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RIAPRONO LE SCUOLE: 3500 STUDENTI ANCORA NEI MUSP

Il Partito Democratico
aquilano scrive alla
comunità scolastica

I dem denunciano il fallimento dell'amministrazione Biondi

La montagna ha
davvero bisogno di
nuove ferrate?
Martina Colabianchi
Stiamo "antropizzando" troppo la
montagna, così come abbiamo fatto con i
luoghi urbani? È la domanda che si pone
l'associazione internazionale Mountain
Wilderness, impegnata da anni nella
tutela degli ultimi spazi incontaminati e
nella promozione di una maggiore
consapevolezza ambientale tra gli amanti
della montagna. Il riferimento è alla
realizzazione di una nuova via ferrata
sulla parete di Montebello di Bertona,
una storica e apprezzata falesia di
arrampicata sportiva a bassa quota. Le
vie ferrate sono percorsi attrezzati con
cavi, scalette e pioli, nati per facilitare
l’accesso alle zone di alta montagna
anche ai meno esperti. La prima fu
realizzata nel 1843 in Austria, ma furono
le esigenze belliche della Prima Guerra
Mondiale a farle proliferare sulle Alpi, in
particolare nelle Dolomiti e nelle Alpi
Giulie. Oggi in Italia esistono oltre 400
vie ferrate, concentrate soprattutto nella
catena alpina. Anche il nostro Gran Sasso
ne conta sei, tutte storiche e legate a un
valore culturale riconosciuto, anche dal
Club Alpino Italiano (CAI), che in più
occasioni ha espresso la necessità di
limitare le nuove ferrate per preservare
la montagna nella sua forma originaria.
L'associazione, per voce di Massimo
Tudini, responsabile Abruzzo di
Mountain Wilderness, Mario Marano
Viola, attivista della stessa associazione, e
Giampiero Di Federico, guida alpina e
co-fondatore di Mountain Wilderness
International e Italia, muove delle
considerazioni che si sposano proprio
con la linea del CAI. Il rischio sarebbe
quello di banalizzare l’esperienza
alpinistica, riducendo l’imprevedibilità,
la libertà e il valore formativo dell’andare
in montagna. Per questo, i tre fanno loro
il pensiero di Carlo Alberto Pinelli (il
maître à penser dell'ambientalismo
montano), che riteneva che «le vie ferrate
sono divertenti, favoriscono un piacevole
impiego delle proprie predisposizioni
atletiche, permettono di fotografare i
monti da una diversa prospettiva, vero.
Ma dove va a finire la libertà di decidere
il proprio itinerario, appiglio dopo
appiglio, la capacità di imparare dai
propri errori, l'ingegnosità di individuare
vie d'uscita dalle difficoltà e dai pericoli?
Le vie ferrate favoriscono atteggiamenti
passivi, (tanto ci sono cavi e scalette a
guidarci passo passo) non sono
formative; non ci liberano dai
condizionamenti urbani di cui siamo
succubi e non contribuiscono a rivelarci
aspetti creativi della nostra psiche che
giacevano sul fondo, senza possibilità...

segue a pagina 15

Martina Colabianchi segue a pagina 2

A poche ore dall'inizio del nuovo anno
scolastico, alcune scuole riapriranno
oggi, altre il 15 settembre, la ricostruzione
delle scuole all'Aquila è tutt'altro che a
buon punto. Il Partito Democratico
aquilano parla di «ritardi inaccettabili» e,
in conferenza stampa, si unisce ai
comitati cittadini nel denunciare che
3500 studenti, a 17 anni dal sisma del
2009 e a più di otto anni

dall'insediamento dell'amministrazione
Biondi, torneranno nei MUSP. Lo fa
snocciolando i dati contenuti nell'ultimo
dossier sulla ricostruzione delle scuole
pubblicato dal Comune dell'Aquila e
aggiornato al 1° settembre, da cui
risultano evidenti gli ennesimi slittamenti
nella fine dei lavori di molte scuole
aquilane rispetto alle...

Raffiche di vento sull’Aquila: cadono lastre dal
Ponte Belvedere

Secondo quanto riferito l'episodio non ha provocato danni (Cotellessa pag. 5)

Mariachiara Di Fiore segue a pagina 13

Siglato a Pescara un protocollo contro
l'evasione fiscale
È stato formalizzato mercoledì 10
settembre, nella sede del Comando
Provinciale della Guardia di Finanza, il
nuovo protocollo d'intesa che rafforza i
rapporti di collaborazione tra il Comando
Regionale Abruzzo della Guardia di
Finanza, la Procura della Repubblica di
Pescara e la Direzione Regionale Abruzzo
dell'Agenzia delle Entrate. «Questo
protocollo d'intesa andava aggiornato, era
datato, ma soprattutto ci sono state delle
evoluzioni normative. Quindi, sono state
inserite delle norme che consentono un
maggiore e più efficace scambio di

informazioni tra noi, l'Agenzia delle
Entrate e la Procura della Repubblica, per
cercare di contrastare molto più
efficacemente i crimini economico-
finanziari nazionali ma soprattutto
internazionali, nell’ottica di una
globalizzazione del crimine
transnazionale e anche per quanto
riguarda i reati economico-finanziari»,
ha spiegato il Comandante Regionale
Abruzzo della Guardia di Finanza, Gen. B.
Fabio Massimo Mendella. Un accordo
fortemente...

AFFARI PUBBLICI
Teramo: caso Delfico,
scontro tra i
consiglieri Papa e
Mistichelli eD'Angelo
Andrea Di Paolo

Si riapre il dibattito politico
intorno alla struttura teramana del
Convitto Delfico, a seguito della
notizia arrivata dalla Provincia
della quanto mai prossima
richiesta di dissequestro del
convitto, a seguito dell'ultima
relazione sulla sicurezza della
struttura. A scagliarsi contro la
Provincia, ente di riferimento per
quanto riguarda la struttura
scolastica, sono stati i consiglieri
comunali teramani Valentina Papa
e Simone Mistichelli, che hanno
additato all'ente guidato da
Camillo D'Angelo la responsabilità
politica dei ritardi riguardanti le
perizie tecniche da affiancare alla
richiesta di dissequestro. «La
Provincia - scrivono i consiglieri -
avrebbe dovuto incaricare i tecnici,
sin dall’ottobre scorso, delle
perizie che invece sono state
affidate con grande ritardo e
giungono solo oggi; avrebbe
dovuto quindi procedere subito
alla richiesta di dissequestro e ai
necessari lavori provvisori. Il
Comune - continuano - avrebbe
dovuto svolgere la funzione del
“cane mastino” nei confronti della
Provincia perché questa agisse
responsabilmente e celermente...

segue a pagina 10

PESCARA
Inaugurato il
Palazzetto Bruno
Pace
Mariachiara Di Fiore

È dedicato a Bruno Pace, ex
calciatore ed ex allenatore
pescarese, il nuovo palazzetto in
via Dalla Chiesa a Pescara; un
traguardo significativo per la città
di Pescara, che ha deciso, con
questa struttura, di rendere
omaggio a un pilastro del calcio
pescarese e italiano, scomparso il 7
febbraio di sette anni fa.
«Inauguriamo una bellissima
struttura sportiva totalmente
riqualificata. Qui c’era un
bocciodromo, abbiamo realizzato
due campi di bocce nello stesso
spazio, però la struttura principale
è stata dedicata ad altri sport per
far crescere i nostri giovani - ha
affermato il Sindaco Carlo Masci -
Poi l’intitolazione a Bruno Pace,
che è stato un riferimento
fortissimo per lo sport a livello
nazionale, internazionale e
pescarese. Lui è rimasto sempre
legato alla nostra città...
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